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di ALBERTO GAVAZZENI

I
LAVORI di realizzazione del
complesso residenziale della
Ecol Montes, in località Casi-

na Rossa, lungo la strada provin-
ciale Marlianese e Mammianese,
possono andare avanti senza pro-
blemi.
I giudici della terza sezione del
Tar toscanoe hanno infatti giudi-
cato inammissibile il ricorso pre-
sentato, l’anno scorso, dall’avvoca-
to Daniela Bovetti, per conto di
Andrea Giotti e Roberta Batolla,
contro il comune di Montecatini
Terme (difeso in giudizio dall’ av-
vocato Guido Giovannelli). Ricor-
so con cui si chiedeva l’annulla-
mento di una delibera del Consi-
glio Comunale nonché della rela-
tiva convenzione di lottizzazione.
Poi, con motivi aggiunti, è stata
impugnata anche la nota comuna-
le di accertamento di inizio lavo-
ri. Il Giotti e la Batolla, venuti a
sapere dell’intenzione della Ecol
Montes di costruire un comples-
so residenziale vicino alla loro abi-
tazione, nonché della decisione
della Ecol Montes di realizzare
un tratto d’acquedotto lungo via
Maona Nuova e la Provinciale, si
sono rivolti al Tribunale Ammini-
strativo lamentando un’illegitti-
mità derivata, violazioni di legge
sotto molteplici profili, il difetto

di motivazione, irragionevolezza
e la carenza dei presupposti, ma si
sono visti dare torto. I giudici
non hanno ritenuto necessario en-
trare nel merito della questione
in quanto il ricorso, non essendo
stato notificato anche alla Ecol
Montes (che era la beneficiaria
dei provvedimenti edilizi), è da
considerarsi inam-
missibile. Stessa
cosa per i motivi
aggiunti: si tratta
infatti di una nota
comunale con la
quale si accerta
l’avvenuto inizio
dei lavori, atto di per sé non ido-
neo a incidere sulla sfera giuridi-
ca dei due ricorrenti che dovran-
no pagare duemila euro di spese
di giudizio.

SEMPRE il Tar di Firenze ha det-
to no alla discoteca all’aperto e
pubblica; lo aveva deciso il Comu-
ne 14 anni orsono, lo hanno riba-
dito i giudici del Tar che hanno
respinto un ricorso e giudicato
improcedibili gli altri due presen-
tati dagli avvocati Giulio Padoa,
Vittorio Chierroni e Domenico
Iaria, prima per conto del Centro
Sportivo Turistico «Gli Olivi» e
poi dell’Immobiliare «Pietre Ca-
vate», subentrata nella titolarità,

contro il Comune (avvocato Lo-
renzo Magrini in una causa e av-
vocato Franco Arizzi nelle altre).
La vicenda risale al 1988 quando
il Comune rilasciò una licenza
edilizia al Centro Turistico preve-
dendo però precise limitazioni
all’uso della struttura destinata a
discoteca (solo per i soci e per un

massimo di 650 per-
sone) allo scopo di
evitare che
nell’Area Disco
Club ove si trova il
complesso immobi-
liare potesse essere
realizzata una pista

da ballo a cielo aperto, con acces-
so indiscriminato di clienti prove-
nienti anche da altri comuni, e
conseguenti problemi sulla viabi-
lità della zona, nonché per fugare
ogni pericolo di eccessiva rumoro-
sità e una difficile gestione della
sicurezza pubblica. Da qui il ricor-
so della società «Gli Olivi» ten-
dente ad annullare le delibere con-
siliari inerenti nonché i provvedi-
menti negativi del sindaco.
Il Comune, sulla base di un’ordi-
nanza del Tar, nel 1994 riesami-
nò l’intera questione anche con
sopralluoghi dei vigili urbani, ma
giunse alle stesse conclusioni ren-
dendo così improcedibili i primi
due ricorsi.

TRE ORE in attesa al pronto soccorso dell’ospedale.
E’ accaduto nella notte fra venerdì e sabato.
Protagonista un ragazzo di 14 ani che si era infortunato
durante una partita a Cintolese. Accidentalmente
aveva ricevuto un calcio in bocca durante un’azione di
gioco. Fra i primi soccorritori c’è anche un volontario
Anpas che si accorge subito che l’infortunio è
abbastanza serio: il ragazzo aveva perso un dente e
altri due si erano conficcati nella gengiva. Viene
avvisato il 118 che invia sul posto un’ambulanza. Il
ragazzo viene trasportato al pronto soccorso
dell’ospedale. « Il ragazzo - spiega il volontario Anpas
che ha accompanato i genitori a Pescia - è stato ben tre
ore senza essere visitato. E’ vero che quando è arrivato
il personale era impegnato nelle cure per un giovane
rimasto ferito in un incidente stradale. So che ci sono
giustamente delle priorità da rispettare ma però non
credo sia giusto rimandare a casa un ragazzo dolorante
e ferito alle 3 di notte. Ieri mattina poi da quello che ho
saputo i genitori sono riusciti a trovare un dentista a
Larciano. Il medico appena visitato il ragazzo ha fatto
con procedura d'urgenza domanda per una panoramica
all'ospedale di Careggi. Forse questa procedura poteva
essere già messa in pratica durante la notte al Pronto
soccorso dell’ospedale».

RISSA da far-west ieri pomeriggio al
«Bar for you» di Pescia. Il bilancio è di
un ferito e danni al locale. In ospedale è
finito un napoletano di 59 anni, M.G. Sul
posto si sono subito portati polizia e
carabinieri che hanno placato i
contendenti. Sembra che tutto sia

partito per motivi banali: un veicolo
parcheggiato che ostacolava l’uscita ad
altre vetture, proprio di fronte al bar. Si
è iniziato a litigare e poi la situazione è
degenerata. Tutti i partecipanti
all’episodio sono stati identificati.

c.c.

T R I B U N A L E

Casina Rossa, sì del Tar
alla lottizzazione contestata

Per i giudici il ricorso è inammissibile

ATTESA Il ragazzo era rimasto ferito in uno scontro di
gioco fortuito durante una partita a Cintolese
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